
INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI 
 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli 

eventuali progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

 

1. efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti 

locali i risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di 

equità dei servizi e di soddisfazione dell’utenza. 

2. efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o 

attività svolta. 

 

Missioni - Obiettivi 

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
Finalità 

 Rientrano nelle finalità di questa missione gli interventi di amministrazione e per il funzionamento dei servizi generali, dei servizi 
statistici e informativi, delle attività di sviluppo in un’ottica di governance e partenariato, compresa la comunicazione istituzionale. 
Appartengono alla missione gli obiettivi di amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, 
l’amministrazione e il corretto funzionamento dei servizi di pianificazione economica e delle attività per gli affari e i servizi finanziari 
e fiscali. Sono ricomprese in questo ambito anche l’attività di sviluppo e gestione delle politiche per il personale e gli interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 

  

 
Obiettivi 

 Opportuna e necessaria una nuova architettura del sito web istituzionale del Comune promuovendolo come strumento privilegiato 
di comunicazione, migliorando l’accessibilità, la completezza delle informazioni, la semplicità di ricerca e consultazione.  
Potenziare la comunicazione tramite i social network, tipo Facebook, strumento indispensabile per scambiare informazioni con la 
cittadinanza; a tale scopo all’interno dell’Amministrazione si individuerà la figura professionale del social media manager, che si 
occuperà della comunicazione social; Attenzione alla qualità dei Servizi resi al cittadino; continuare a mantenere un ruolo importante 
all’interno della Federazione dei Comuni del Camposampierese a beneficio dello sviluppo e crescita dell’Ente.  
Rivisitazione dei regolamenti comunali per semplificare le procedure confrontandoci anche con i Comuni limitrofi improntata ad un 
linguaggio chiaro e semplice. 

Adeguamento e coordinamento orari di apertura al pubblico degli uffici per rispondere ad esigenze anche diverse, incentivando la 
modalità per appuntamento e le interazioni in via informatica. Uso sistematico della rilevazione del livello di gradimento del servizio 
ricevuto.  
Ricorso all'informatica e innovazione tecnologica con adeguata formazione dei dipendenti alla dematerializzazione degli atti e 
all’informatizzazione dell’attività amministrativa, come previsto dal codice per l’amministrazione digitale per consentire a famiglie 
ed imprese di svolgere i propri adempimenti col Comune in modo sicuro, semplice e veloce senza trascurare persone anziane o non 
avvezze alla tecnologia e alle microimprese, che vanno comunque accompagnate all’uso dei mezzi informatici, tramite apposito 
ufficio dedicato. 

Valorizzazione delle risorse umane, investendo sul personale interno, ricchezza e risorsa dell’Ente, con incentivi mirati al 
raggiungimento degli obiettivi ed all'impegno profuso, selezionando corsi interni che siano pertinenti e propedeutici 
all'accrescimento di conoscenze e professionalità nel ruolo, con conseguente minor ricorso ad incarichi esterni. 

Investire le “posizioni organizzative” non solo della responsabilità nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano della 
Performance, ma anche del proprio ruolo di coordinamento, supporto ed attenzione all'operato dei collaboratori incentivando 
collaborazione fra i vari servizi, nell’interesse dell’efficienza generale e del supporto reciproco, favorendo l'interscambio tra uffici per 
favorire crescita professionale e distribuire il carico di lavoro laddove e ogni qualvolta necessario. 

Uso della mobilità interna per una maggiore flessibilità ed interscambio delle conoscenze e della distribuzione dei carichi di lavoro. 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 

 
Finalità 

 La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l’erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado 
per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come l’assistenza scolastica, il trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per 
l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse in questo contesto anche le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati 
a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo 
adempimento dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo nucleo familiare. 

  

 
Obiettivi 

 L’art. 34 della Costituzione Italiana recita “La scuola è aperta a tutti. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli studi". 



L’obiettivo generale è quello di potenziare l’offerta fornita dal nostro Istituto Comprensivo e dotare le nuove generazioni degli 
strumenti necessari a crescere come cittadini responsabili e consapevoli, pienamente integrati nella società. La scuola deve inoltre 
porsi come laboratorio di benessere e vitalità, accompagnando in maniera efficace il cittadino nel corso di tutte le fasi del suo 
apprendimento. L’Amministrazione locale deve incoraggiare le Istituzioni Scolastiche a riappropriarsi di quel ruolo centrale a volte 
smarrito nei confronti dei più giovani. Per diventare un efficace partner educativo, è necessario che l’Amministrazione locale si 
adoperi ad assicurare e migliorare i servizi esistenti garantendo sostegno alle fasce deboli e favorendo l’inclusione di stranieri e 
portatori di handicap ed in generale il diritto allo studio secondo criteri improntati a trasparenza ed equità per ogni fascia di età, 
genere e provenienza. 

Contributi alle materne paritarie per le spese di gestione, per interventi di ristrutturazione e per il pagamento della retta alle famiglie 
in difficoltà. A seguito della mappatura degli edifici dei plessi scolastici delle elementari presenti nelle frazioni, riguardo alla stabilità 
strutturale e alla condizione antisismica è emerso, da una relazione prodotta da un tecnico professionista che gli edifici, due 
risalgono a prima della seconda guerra mondiale, necessitano di importanti interventi di adeguamento. 

D’altro canto è emerso che la scuola sta divenendo, sempre di più un vero e proprio “spazio di vita”, anche pomeridiano per molti 
dei nostri bambini. Proprio per questo, si mira alla creazione di un polo scolastico centralizzato dotato di strumentazioni e strutture 
all’altezza delle nuove esigenze. Attraverso la centralizzazione delle strutture scolastiche poter offrire, a tutti i ragazzi del Comune, 
in egual misura, luoghi e spazi nuovi e di qualità, adatti allo studio ed al tempo libero, secondo un’ottica di efficiente gestione delle 
risorse. 

Già avviato l’iter per l’acquisizione dei terreni, per arrivare a ciò sarà comunque necessario il confronto con tutte le categorie che 
gravitano intorno al mondo della scuola: Amministrazione comunale, Dirigenza scolastica e docenti, comitato dei genitori, tecnici 
comunali, professionisti, cittadini, parrocchie per arrivare ad una decisione condivisa nel più breve tempo possibile. 

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 
Finalità 

 Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti programmi, l’amministrazione e il funzionamento delle prestazioni di tutela 
e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione, dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico. Rientrano nel campo l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di servizi culturali, con il sostegno alle 
strutture e attività culturali non finalizzate al turismo, incluso quindi il supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la 
tutela e la piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue espressioni. 

  

 
Obiettivi 

 La crescita culturale è fondamentale per il benessere di ogni comunità, le opportunità crescono se cresce il capitale umano della 
nostra comunità. 

La cultura è l’elemento principe che permette di far crescere il tessuto sociale ed economico del nostro territorio, per questo si 
dovranno promuovere attività culturali, artistiche e sportive che favoriscano soprattutto la partecipazione dei giovani, sostenendo 
le iniziative già in essere quali: 

Valorizzazione di Tergolandia, parco artistico-naturalistico che si sviluppa lungo gli argini del fiume Tergola, dare nuova linfa alla 
nostra biblioteca, proponendo un percorso attraverso i libri inteso come “Biblioterapia”. 

Senza grandi spese, accessibile a tutti, proporremo un viaggio che, attraverso i libri, ci conduca ai luoghi del cuore; la “Voce di 
Campodarsego”: proposta di giornalino del paese, che raccolga racconti, poesie, aneddoti, storie del passato, esperienze e riflessioni 
dei nostri concittadini. 

“Area35011.it”: implementazione del nuovo sito che si propone di raccogliere immagini, reperti e testimonianze dei cittadini di 
Campodarsego, per continuare a raccontare la storia del territorio e della sua gente. 

“Leggiamo con voi, per voi”… pomeriggi o serate di lettura dedicate agli adulti e agli anziani, in Biblioteca o presso il Centro Anziani. 
Altre iniziative in programma sono: 

- “Campodarsego al cinema” … serate cinematografiche seguite da dibattito. 

- Incontri con esperti sulla scia degli interessi che emergeranno da sondaggi periodici. 

Incentivare la partecipazione civica e consapevole al voto, attraverso la promozione e il patrocinio ad eventi di approfondimento 
appositamente organizzati, con il contributo di esperti. Individuazione di nuovi spazi per la Biblioteca; è del 2012 la ristrutturazione 
con l’ampliamento e la rimodulazione degli scaffali. 

In questi 8 anni il patrimonio librario è triplicato ed già insufficiente, si dovrà quindi valutare un ulteriore ampliamento anche per 
rivedere le modalità di utilizzo degli spazi per le attività culturali. 

Avviamento del progetto per riconoscere Campodarsego come “Città del trattore e della meccanizzazione agricola”. 

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
Finalità 

 Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo riguardano la gestione dell'impiantistica sportiva in tutti i suoi aspetti, che 
vanno dalla costruzione e manutenzione degli impianti e delle attrezzature alla concreta gestione operativa dei servizi attivati.  
Queste attribuzioni si estendono fino a ricomprendervi l'organizzazione diretta o l'intervento contributivo nelle manifestazioni a 
carattere sportivo o ricreativo. Appartengono a questo genere di Missione, pertanto, l’amministrazione e funzionamento di attività 
sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica 
dello sport o per eventi sportivi e ricreativi, e le misure di supporto alla programmazione e monitoraggio delle relative politiche. 

  

 
Obiettivi 



 Lo sport è un diritto di ogni cittadino, che deve avere la possibilità di praticarlo senza discriminazioni di alcun genere nello spirito 
olimpico che esige mutua comprensione, spirito di amicizia, solidarietà e fair play. 

Attraverso lo sport si rafforzano inoltre i legami comunitari, il senso di appartenenza alla propria città e l’orgoglio per i colori della 
propria squadra.  
Anche per gli anziani vanno mantenute ed incentivate iniziative che favoriscono l’esercizio fisico indispensabile alla salute 
complessiva della persona in età avanzata e prevenire patologie di vario tipo e natura a beneficio delle funzionalità motorie, 
capacità cognitive e aerobiche.  
Il ruolo dell’Amministrazione comunale sarà quello di favorire la pratica sportiva ad ogni livello intervenendo attivamente nella 
diffusione della cultura sportiva. 

Continuare con l’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali alle Associazioni Sportive; promuovere e sostenere le 
collaborazioni tra le scuole, i gestori degli impianti e le società sportive; incentivare equamente tutte le discipline; Individuazione 
di aree in cui realizzare strutture ludico motorie nelle frazioni. 

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
Finalità 

 I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e l’urbanistica sono il piano regolatore generale, 
il piano particolareggiato e quello strutturale, il programma di fabbricazione, il piano urbanistico ed il regolamento edilizio.  
Questi strumenti delimitano l'assetto e l’urbanizzazione del territorio individuando i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con la 
conseguente definizione della destinazione di tutte le aree comprese nei confini. Competono all’ente locale, e rientrano pertanto 
nella missione, l’amministrazione, il funzionamento e fornitura di servizi ed attività relativi alla pianificazione e alla gestione del 
territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. 

  

 
Obiettivi 

 La riorganizzazione e riqualificazione del territorio già urbanizzato rappresenta un compito importante per i prossimi anni e quindi 
un tema centrale del nuovo PTRC regionale, a cui ogni Amministrazione comunale deve fare riferimento, e a cui noi ci ispiriamo, 
riportando brevi tratti della “relazione illustrativa” del PTRC. 

Per favorire questo, le politiche pubbliche sono chiamate a un cambio di direzione verso una riqualificazione funzionale ed 
urbanistica, che punti al recupero di qualità estetica, funzionale, sociale degli insediamenti. A partire da una considerazione del 
territorio come “bene pubblico indivisibile”, occorre introdurre sistemi di regole e di incentivi per l’iniziativa privata affinché anch’essa 
concorra a determinare quella complessità funzionale, spaziale e sociale che sola garantisce la qualità urbana. 

Al primo livello gli obiettivi diventano necessariamente: a) il contenimento del consumo di suolo, b) l’applicazione dei principi 
dell’urbanistica sostenibile attraverso sistemi di incentivi. 

Il risparmio energetico è dunque l’asse attorno a cui ruota buona parte della progettazione innovativa attenta alla sostenibilità. 
Per le opere pubbliche l’Amministrazione ha a disposizione circa €. 5.000.000 derivanti da accordi pubblico / privati da destinare 
alla realizzazione di opere alcune già definite, e altre da definire, confidando in una ripresa economica in modo di vederle realizzate 
nel prossimo quinquennio. Riprendere i contatti con gli enti superiori (Provincia e Regione) per capire se ci sono i margini per la 
realizzazione di opere attese da tanti anni, come l’allargamento di Via Straelle a Bronzola e Fiumicello, il sottopasso / sovrappasso 
di Via de Toni a Campodarsego, la bretella con il ponte sul Muson per il collegamento di Via Brenta a Bosco del Vescovo con la SR 
308. 
Per l’edilizia privata, l'adozione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), previsto dall’Intesa raggiunta il 20/10/2016 tra Stato, Regioni 
e ANCI (G.U. n. 268 del 16/11/16), rappresenta uno dei tasselli del mosaico delle azioni di semplificazione e unificazione in materie 
edilizie promosse dal Governo. Con provvedimento n. 669 del 15 maggio 2018 [BUR n. 51 del 25 maggio 2018] la Giunta regionale 
del Veneto ha approvato linee guida e suggerimenti operativi rivolti ai Comuni per l’adeguamento al Regolamento Edilizio-Tipo 
(RET), di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza Governo-Regioni e Comuni il 20 ottobre 2016, recepito con DGR 22 novembre 
2017, n. 1896. 

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
Finalità 

 Le funzioni attribuite all’Ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una crescente importanza, dovuta 
alla maggiore sensibilità del cittadino e dell’amministrazione verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo 
socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente. La programmazione, in 
questo contesto, abbraccia l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, la difesa del suolo dall’inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria. Competono 
all’ente locale l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei diversi servizi di igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e 
il servizio idrico. 

  

 
Obiettivi 

 L’Ambiente è il luogo in cui viviamo, mangiamo e lavoriamo. 

Riteniamo sia necessario portare la questione ecologica al centro della politica comunale e per farlo c’è bisogno di un maggior 
coinvolgimento della cittadinanza per creare una reale consapevolezza dei problemi ambientali e delle soluzioni adatte per risolverli. 
Mantenere un verde pubblico adeguato e curato garantendo una puntuale e corretta manutenzione dei giochi per bambini all’interno 
di tali aree e incentivare alla frequentazione delle stesse da parte di tutti i cittadini, attivando patti di collaborazione volontaria, 
tipo :“Adotta il tuo quartiere, Adotta il tuo Parco”, buon modo per cominciare a prendersi cura del proprio quartiere e vicinato, 
sistemando e mantenendo il decoro di un parco o un luogo abbandonato o trascurato. Necessaria una mappatura capillare di tutte 
le strutture pubbliche a rischio amianto partendo dalle scuole, al fine di intervenire con la rimozione e lo smaltimento. 



Si effettuerà inoltre una rilevazione capillare di tutti gli edifici, anche privati, a rischio. Dotazione di un piano delle antenne per 
dirimere situazioni conflittuali a tutela della salute, dell’ambiente e dell'assetto del territorio. 

Da considerare la tutela degli animali ma anche del decoro urbano con realizzazione di aree attrezzate e consentite all'accesso dei 
cani all’interno dei parchi e realizzare aree apposite per la “sgambatura”, come quella già prevista nella zona esterna del cimitero 
di Reschigliano. Adozione di misure contro il degrado con il coinvolgimento dei cittadini, anche mediante patti di collaborazione, 
misure di dissuasione agli imbrattatori, vigilanza nei luoghi sensibili e controllo di vicinato con la collaborazione di comitati cittadini 
e associazioni, in modo da presidiare e prevenire azioni di microcriminalità in collaborazione con la Polizia locale; promozione di 
incontri ed assemblee pubbliche informative e percorsi formativi sulla prevenzione e sulla legalità. Iniziativa “adotta un bene” dove 
gruppi di cittadini o associazioni o anche istituti scolastici, si prendono in carico la gestione e la cura di un bene del patrimonio 
storico, culturale, naturalistico, ambientale, seguendo il principio del “fare rete” ed aiutandosi a riscoprire tradizioni o proporre nuovi 
interessi e modalità di trasmissione del sapere. 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

 
Finalità 

 Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e riguardano sia la gestione della circolazione 
e della viabilità che l'illuminazione stradale locale. I riflessi economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio 
investimenti e la gestione corrente. Competono all’Ente Locale l’amministrazione, il funzionamento e la regolamentazione delle 
attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, coordinamento e al successivo monitoraggio delle relative politiche, eventualmente estese anche ai 
possibili interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e mobilità sul territorio. 

  

 
Obiettivi 

 Creazione delle condizioni per il passaggio ad un modello di mobilità a minore impatto, attraverso il potenziamento del trasporto 
pubblico e a tal proposito diventa fondamentale che Regione Veneto e Ferrovie dello Stato diano seguito al progetto della 
Metropolitana di superficie ( Padova – Castelfranco – Treviso) che permetta una maggiore fluidità per la mobilità lavorativa e 
turistica, e per questo attiveremo un tavolo di confronto per la ripresa dei lavori anche in funzione della realizzazione del sottopasso 
di Via De Toni ormai fermo da oltre vent’anni. Acquisizione al patrimonio comunale delle aree individuate dal vigente P.G.T. come 
sedi stradali, marciapiedi, piste ciclabili, ecc. rimaste in sospeso; aggiornamento della classificazione amministrativa delle strade e 
definizione della classificazione tecnica, in ottemperanza al nuovo Codice della Strada e decreto ministeriale 5 novembre 2001, con 
conseguente definizione nel Piano degli Interventi delle distanze minime da rispettare per le nuove costruzioni. 

Missione 11 Soccorso civile 

 
Finalità 

 La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e conservazione del territorio, produce un 
crescente interesse del cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza civile. L’Ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di 
protezione civile, e quindi di intervento e supporto nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. Appartengono alla Missione 
l’amministrazione e il funzionamento degli interventi di protezione civile sul territorio, la previsione, prevenzione, soccorso e gestione 
delle emergenze naturali. Questi ambiti abbracciano la programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso 
civile, comprese altre attività intraprese in collaborazione con strutture che sono competenti in materia di gestione delle emergenze. 

  

 
Obiettivi 

 Mappatura delle Associazioni realmente attive, per coordinare chi agisce sul territorio ed incentivare i progetti condivisi: quelli che 
nasceranno dalla collaborazione tra associazioni avranno una valenza più alta, mediante il periodico avvio ed esperimento delle 
procedure di iscrizione e rinnovo all’albo.  
Sicurezza urbana intesa come bene comune, con riguardo anche al decoro e vivibilità delle città, i punti fondamentali sono: tutela 
della dignità della donna, dell’anziano e delle fasce deboli; riqualificazione e recupero delle aree o dei siti più degradati; 
prevenzione della criminalità; divulgazione del rispetto della legalità; affermazione di più elevati livelli di coesione sociale e 
convivenza civile con la creazione di canali informativi veloci tra i cittadini e le forze dell’ordine, sfruttando i social esistenti e il 
controllo di vicinato. Ampliamento del servizio di videosorveglianza sulle strade principali dei quartieri e delle zone periferiche, che 
si ponga come efficace strumento preventivo/repressivo, in particolare le aree a parcheggio, i centri commerciali, i parchi, i 
cimiteri ed i luoghi a maggiore affluenza pubblica. 
Tutela della Sicurezza stradale: indispensabile assicurare la manutenzione delle strade e della segnaletica; individuare i punti critici 
del territorio ove si verificano più frequentemente incidenti stradali, anche la fine di intervenire con lavori di miglioramento delle 
infrastrutture esistenti. 
Protezione Civile: le attività finalizzate al soccorso pubblico in situazioni di calamità naturale e/o emergenze gravi rivestono una 
funzione fondamentale per questo territorio poiché sono legate alla tutela dell'integrità della vita e dell'ambiente circostante. 
L’Amministrazione Comunale dedicherà particolare attenzione al mantenimento dell’attuale livello di efficacia del Gruppo locale e al 
possibile potenziamento investendo sulla formazione dei volontari, sull’aggiornamento del piano, sulle dotazioni tecniche, 
unitamente alla Federazione dei Comuni del Camposampierese alla quale questa funzione è stata trasferita. Conferenze e percorsi 
informativi, politiche di sensibilizzazione ed informazione dei cittadini adatte anche a ricostruire quella rete di controllo informale 
che oggi è andata compromessa. 

A tal fine, l’Amministrazione locale può intervenire attraverso incontri tenuti dalle forze dell’ordine (e non solo) per un’informazione 
corretta e non allarmistica sulla fenomenologia, perché la sicurezza passa sempre prima dalla conoscenza ed un territorio informato 
è un territorio responsabile e più sicuro. 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 



 
Finalità 

 Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che richiedono un intervento diretto o 
indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età senile. La politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti 
nella composizione del bilancio e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente che 
gli investimenti. Questa missione include l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei servizi in materia di protezione sociale 
a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno alla cooperazione e al terzo settore che operano in questo ambito d'intervento. 

  

 
Obiettivi 

 Sanità e Assistenza sociale sono due punti cardine del benessere di una popolazione. Oggi, all’aumentare dei bisogni di assistenza 
di una popolazione che invecchia in condizioni di limitate risorse economiche, è quanto mai concreto il rischio della negazione dei 
diritti essenziali di assistenza sociale conquistati in questi anni. 

La politica, anche nel suo livello locale, deve tornare ad essere lo strumento di progettazione e di realizzazione di un nuovo 
intervento socio-assistenziale, che sia inclusivo ed equo, rivolto a tutti i cittadini e a tutte le problematiche che impegnano la società 
odierna. 

Serve un diverso atteggiamento culturale verso i cittadini e professionale da parte degli operatori, che si concentri sugli interventi 
al quotidiano delle persone e riconquistare la fiducia dei cittadini nel servizio pubblico, lavorando sulle reti sociali. 
Potenziare per la popolazione anziana quanto realizzato in questi anni prevedendo un forte incremento delle iniziative di contrasto 
alla fragilità e di sostegno sociale degli individui, in particolare con riferimento alla solitudine e potenziamento degli interventi diretti, 
in collaborazione con i Servizi Sanitari, su situazioni di decadimento cognitivo ed altre patologie dell'invecchiamento. 
Aumento dei posti nelle RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali), incentivare luoghi di aggregazione e utilizzo del tempo libero per 
favorire una maggiore partecipazione alla vita sociale e un aumento degli scambi relazionali. Avviare una fattiva collaborazione con 
la nuova Casa di Riposo “Mantegna”, per l’utilizzo di spazi specifici come la palestra, la fisioterapia e spazi comuni, viaggi e soggiorni 
climatici, incrementare attività socio-culturali tramite il Centro Anziani Comunale. Ripensare i Servizi Sociali nel loro ruolo chiave 
nella determinazione degli interventi a sostegno delle fragilità e dei bisogni dei cittadini. 

Su di essi vale la pena investire in una loro riqualificazione nell’ottica del potenziamento dei servizi per promuovere il valore sociale 
della famiglia. Il sostegno alle disabilità costituisce uno dei presupposti per la realizzazione di uno Stato inclusivo e moderno nel 
rispetto e valorizzazione delle diversità umane cui deve essere attribuita una crescente importanza in riferimento al contesto 
abitativo, umano, sociale e familiare in cui la persona vive come fattore in grado di incidere considerevolmente sulla sua autonomia 
e inclusione sociale. 

La parola chiave delle nostre linee di intervento è “accessibilità” prerequisito fondamentale per consentire alle persone con disabilità 
di godere pienamente di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali e per questo realizzare il piano di abbattimento delle barriere 
architettoniche. Il volontariato è un'attività di aiuto gratuito e spontaneo verso persone in condizioni di indigenza o che necessitano 
di assistenza e per fronteggiare emergenze occasionali o prestando opera e mezzi nell'interesse collettivo in maniera individuale o 
collettivamente in associazioni costituite per specifici scopi benefici. Importante sviluppare e replicare le eccellenze del terzo settore 
nel territorio di Campodarsego, continuando il percorso intrapreso dall’Amministrazione uscente, rimanendo a fianco di tutte le 
Associazioni del territorio, culturali, sportive, sociali, ambientali, di valorizzazione dei luoghi e tradizioni locali. 

 

Con l’obiettivo di dare maggiore supporto alle famiglie e alla genitorialità si intende fornire il servizio di asilo Nido Comunale, finora 
non presente nel territorio di Campodarsego, realizzando l’immobile e predisponendo gli atti autorizzativi e regolamentativi che 
permettano di dare avvio al servizio entro la fine del mandato.   

 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 

 
Finalità 

 L'azione dell’ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a stimolare un più incisivo intervento di 
altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia e la camera di commercio che, per competenza istituzionale, operano 
abitualmente in questo settore. Premesso questo, sono comprese in questa Missione l’amministrazione e il funzionamento delle 
attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, inclusi i servizi e gli interventi per lo 
sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio e dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Queste 
attribuzioni si estendono, in taluni casi, alla valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del 
territorio. 

  

 
Obiettivi 

 Potenziamento dell’Assessorato per le politiche del lavoro e occupazione con la realizzazione di un tavolo permanente di confronto, 
con gli assessori e i tecnici degli altri Comuni della Federazione del Camposampierese. Semplificazione dei regolamenti comunali 
per velocizzare le pratiche, accelerando sulla digitalizzazione secondo quanto specificato nel Codice Amministrativo Digitale (CAD). 
Applicazione del “baratto amministrativo”. Intercettare i fondi che possono finanziare le scelte politiche di investimento e segnalare 
quelle che sono le priorità per il proprio territorio. Tavolo permanente di confronto promosso dall’Assessorato al commercio e alle 
attività produttive, tra portatori di interessi diffusi, associazioni di categoria e Amministrazione comunale che si occuperà di 
programmazione, di crisi aziendali, di ricerca finanziamenti, di promozione, e periodicamente ospiterà gli assessori e i tecnici della 
Federazione del Camposampierese, con una maggiore collaborazione con l’IPA. Verificare la possibilità di riconsiderare alcune 
tassazioni sulle imprese commerciali e artigianali anche con interventi atti ad incentivare l’apertura di nuovi esercizi coinvolgere 
tutta la filiera produttiva e commerciale con eventi mirati. 

L’introduzione di una “economy card” con accumulo di punti proporzionale alla spesa, con i quali sarà possibile fare acquisti 
all’interno degli esercizi commerciali del territorio. L’agricoltura è un argomento di competenza nazionale e regionale, per cui 



l'Amministrazione si farà promotrice ad ogni livello ed ambito per uno sviluppo sostenibile e rispettoso dell’ambiente, per una 
agricoltura biologica/biodinamica con approvvigionamenti alimentari di prodotti locali. Tali principi saranno favoriti in tutti gli ambiti 
pubblici con particolare riferimento alle mense scolastiche, alle manifestazioni, alle sagre, alle feste. Revisione del piano del 
commercio per promuovere lo sviluppo di un “mercato del contadino a Km Zero” che preveda anche l’uso di imballaggi riutilizzabili 
sia per il trasporto che per la vendita, con inserimento dei banchi nel mercato settimanale del lunedì ed anche nelle postazioni fisse 
previste nelle frazioni. Favorire l’attivazione di iniziative di coordinamento sul tema con altri Enti quali Coldiretti, CIA,ULSS, 
associazioni di categoria e ordini professionali. 

Missione 20 Fondi e accantonamenti 

 
Finalità 

  

Questa missione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evidenziare gli importi degli stanziamenti di spesa per 
accantonamenti al fondo di riserva per spese impreviste ed al fondo svalutazione crediti di dubbia e difficile esazione, fondo passività 
potenziali, fondo contenzioso, fondo indennità di fine mandato del Sindaco, ecc. Per quanto riguarda il fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione si evidenzia che il valore complessivo dello stesso è strettamente correlato alla dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che presumibilmente si formeranno nell’esercizio entrante, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

  

 
Obiettivi 

  

Missione 50 Debito pubblico 

 
Finalità 

 La missione, di stretta natura finanziaria, è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa destinati al futuro pagamento delle 
quote interessi e capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'Ente con relative spese accessorie, oltre alle anticipazioni straordinarie. 
In luogo di questa impostazione cumulativa, la norma contabile prevede la possibile allocazione degli oneri del debito pubblico in 
modo frazionato dentro la missione di appartenenza. 

Rientrano in questo ambito le spese da sostenere per il pagamento degli interessi e capitale relativi alle risorse finanziarie acquisite 
con emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di 
indebitamento e relative spese accessorie di stretta competenza dell'Ente. 

  

 
Obiettivi 

  

Missione 60 Anticipazioni finanziarie 

 
Finalità 

 Questa missione comprende le spese sostenute dall'ente per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'istituto di credito 
che svolge il servizio di tesoreria. Queste anticipazioni di fondi vengono concesse dal tesoriere per fronteggiare momentanee 
esigenze di cassa e di liquidità in seguito alla mancata corrispondenza tra previsioni di incasso e relativo fabbisogno di cassa per 
effettuare i pagamenti. Questo genere di anticipazione è ammessa entro determinati limiti stabiliti dalla legge. In questo comparto 
sono collocate anche le previsioni di spesa per il pagamento degli interessi passivi addebitati all'ente in seguito all'avvenuto utilizzo 
nel corso dell'anno dell'anticipazione di tesoreria. Questi oneri sono imputati al titolo primo della spesa (spese correnti). 

  

 
Obiettivi 

  

 
 

  



SEZIONE OPERATIVA – prima parte 
 

Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeO ha carattere 

generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 

definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 

particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco 

temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce 

guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 

considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura 

economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire 

gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del 

DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO ha i seguenti scopi: 

1. definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi 

dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente 

devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di 

finanziamento; 

2. orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

3. costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti 

dall’ente, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi 

nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

Quanto segue risponde al contenuto minimo richiesto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011. 

 



 

Missione 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programmi 

Programma 01.01 Organi istituzionali 

 
Finalità 

 Garantire il regolare funzionamento degli organi istituzionali dell’ente. 

 
Obiettivi 

 Il personale impegnato nel servizio garantirà la sicura e continua erogazione dell'assistenza al Consiglio e alla Giunta: convocazione, 
ordine del giorno, verbalizzazione delibere, oltre a indennità, gettoni di presenza e missioni dovute agli amministratori. Curerà 
l'assistenza alle Commissioni Consiliari Ambiente, Urbanistica, Statuto e regolamento consiliare: convocazione, verbalizzazione, 
gettoni di presenza e quant'altro necessario al corretto funzionamento del servizio. 

In ottemperanza a quanto indicato e previsto dal D.Lgs. 82/2005 (Codice Amministrazione Digitale), in forza del quale tutte le 
Pubbliche Amministrazioni devono redigere gli atti amministrativi in formato digitale secondo le regole del DPCM 13/11/2014 e dal 
D.Lgs. 179/2016, si è provveduto, nell’annualità 2021, all’adozione di un software gestionale per la gestione e memorizzazione dei 
documenti, unitamente ad un sistema di conservazione dei documenti elaborati; nel corso del 2024 si provvederà al consolidamento 
del processo di digitalizzazione dei provvedimenti amministrativi rimasti ad oggi cartacei. Infine, sarà fornita un’adeguata 
formazione al nuovo personale preposto alla redazione degli atti, per garantire un corretto utilizzo dell’applicativo e delle sue 
funzionalità. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 

esercizio 2024 
rispetto 

all'esercizio 
2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Impegni Impegni Previsioni 

 564.293,30 569.537,18 592.600,39 609.515,63 609.515,63 609.558,83 +2,85 
 

Programma 01.02 Segreteria generale 

 
Finalità 

 Garantire gli adempimenti normativi in tema di trasparenza e anticorruzione. Tutelare l’interesse pubblico nei contenziosi in cui è 
parte l’ente pubblico. Fornire un sistema di comunicazione completo e aggiornato per far meglio conoscere il territorio e le iniziative 
promosse dall’Ente. 

  

 
Obiettivi 

 Il personale impegnato nel servizio garantirà tutti i servizi inerenti gli affari generali, la segreteria degli amministratori, la gestione 
delle determinazioni dell'ente, l’assistenza al segretario generale, l’organizzazione di cerimonie civili e commemorazione di solennità 
civili. Verranno curati gli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza previsti dalla normativa vigente, inclusa la tenuta 
del registro delle richieste di accesso documentale e civico e delle conseguenti misure organizzative. Si provvederà alla gestione 
delle liti dell'ente e all’affidamento degli incarichi legali nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità. Si ritiene della massima importanza la gestione  della comunicazione 
istituzionale, tramite web-social-media, per far giungere le informazioni alle diverse fasce d'età e alle diverse tipologie di utenza, 
consentendo alle stesse di interagire con l'Amministrazione Comunale nell’ottica di favorire la partecipazione e la trasparenza. 

  

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 

esercizio 2023 
rispetto 

all'esercizio 
2022 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Impegni Impegni Previsioni 

 363.917,31 336.309,82 353.014,13 328.000,00 333.500,00 333.500,00 -7,09 
 

Programma 01.03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

 
Finalità 

 Gestione dei servizi di pianificazione economica e finanziaria. 

  

 
Obiettivi 

 L'ente persegue, nell'attività di coordinamento della programmazione finanziaria, l'obiettivo di monitorare le risorse economiche e 
finanziarie in coerenza con gli obiettivi definiti dai programmi e dai piani annuali e pluriennali. 



Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede un ampio spettro di investimenti e riforme a favore dei Comuni 
italiani che vanno dal digitale al turismo, dal miglioramento dell’organizzazione interna agli interventi sociali. 
L’ufficio ragioneria, con il personale assegnato, affiancherà per quanto di competenza gli uffici che accederanno alle procedure 
selettive dando loro il necessario supporto nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta comunale n. 131 del 
02/11/2022 avente ad oggetto “REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE E SISTEMA DI AUDIT PER L’ATTUAZIONE 
DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER 
ASSICURARE LA SANA GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 

esercizio 2023 
rispetto 

all'esercizio 
2022 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Impegni Impegni Previsioni 

 284.112,33 334.255,20 363.756,07 385.330,00 393.030,00 393.030,00 +5,93 
 

Programma 01.04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 
Finalità 

 Funzionamento dei servizi di accertamento e riscossione dei tributi di competenza dell'Ente. 

 
Obiettivi 

 L'ente è preordinato ad incentivare la promozione dell'equità fiscale mediante il potenziamento dell'attività accertativa in materia di 
tributi locali e delle procedure di recupero coattivo. 

Compatibilmente con le risorse umane assegnate si provvederà a garantire i seguenti servizi: 

1) Invio dei modelli di pagamento (mod. F24) dell’IMU ordinaria in prossimità della scadenza della I e II rata (ovvero 16/6 e 16/12 
di ciascun anno) ai contribuenti residenti; si vuole proseguire tuttavia nell’incentivare i contribuenti all’utilizzo del portale messo a 
disposizione sul sito del comune, previa registrazione, affinché il contribuente possa verificare la situazione dei propri immobili, 
scaricando in autonomia il modello di pagamento. 

2) Prosecuzione dell’attività di recupero evasione IMU/TASI mediante emissione degli avvisi di accertamento relativi alle annualità 
2018/2019/2020/2021 limitatamente alle aree edificabili e ai terreni agricoli. La stessa attività, limitatamente ai fabbricati, è stata 
svolta con il supporto di una ditta esterna specializzata nel corso del 2023. 

3) invio ad ingiunzione fiscale degli avvisi di accertamento emessi e scaduti. 

 
  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 

esercizio 2024 
rispetto 

all'esercizio 
2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Impegni Impegni Previsioni 

 199.650,84 143.290,81 195.280,00 139.200,00 122.200,00 122.200,00 -28,72 
 

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 
Finalità 

 Gestione amministrativa dei beni patrimoniali e demaniali, tenuta ed aggiornamento dell'inventario. 

  

 
Obiettivi 

 L'ente procederà a dare compimento a quanto previsto nel Piano delle Alienazioni per procedere al riordino, gestione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare, nel rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e 
paesaggistico-ambientale del territorio comunale. 

  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 

all'esercizio 
2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Impegni Impegni Previsioni 

 110.174,63 295.529,50 698.291,48 288.700,00 113.100,00 117.100,00 -58,66 
 

Programma 01.06 Ufficio tecnico 

 
Finalità 

 Soddisfare i bisogni fondamentali della comunità, attraverso una attività di programmazione in grado di mettere a fuoco gli obiettivi 
all’interno di principi e di valori strategici. Sviluppare maggiore coerenza tra i diversi strumenti di pianificazione strategica, 
programmazione operativa e controllo già presenti nell’Ente. Fornire un sistema di comunicazione più completo per meglio 
conoscere l’Ente. 

  



 
Obiettivi 

 L'erogazione dei servizi tecnici afferenti ai cittadini è preordinata al miglioramento della gestione delle pratiche e della circolazione 
di informazioni, senza la necessità di stampa superflua, per favorire lo snellimento della modulistica e della documentazione nei 
rapporti con il pubblico. Sarà altresì promossa una verifica di tutte le attività al fine di garantire una corretta manutenzione sia 
ordinaria che straordinaria degli immobili di proprietà comunale, nonché di migliorare la fruibilità degli spazi a verde e delle aree 
attrezzate. 

Nel 2020 il Comune è risultato assegnatario, ai sensi dell'art. 1, co. 29, della L. n. 160/2019, di 5 contributi annuali – dal 2020 al 
2024 – destinati ad opere di efficientamento energetico, che sono successivamente confluiti in fondi PNRR, cosiddette “Piccole 
Opere”. Tuttavia, il successivo D.L. n. 19/2024, cosiddetto “Decreto PNRR quater”, ha comportato importanti modifiche 
relativamente agli interventi di competenza del Ministero dell’Interno, fra le quali la fuoriuscita dal PNRR delle Piccole Opere. 

Con i contributi relativi alle annualità 2022 e 2023, l’Amministrazione ha finanziato la realizzazione delle opere 04/2022 e 05/2023 
di efficientamento energetico dell’Edificio di Via Roma, sede della Biblioteca comunale, delle Associazioni e degli Uffici della Polizia 
locale. Al fine di concludere i lavori necessari a rendere tale edificio performante dal punto di vista energetico, anche il contributo 
relativo all’annualità 2024 sarà destinato alla realizzazione di interventi in tale edificio. 

Nel corso del 2024 si procederà all’inizio ed alla conclusione dei lavori di efficientamento energetico anche nell’edificio della Scuola 
primaria di Via A. Moro: la richiesta di prenotazione di contributo Conto Termico GSE, effettuata dall’Amministrazione nel corso del 
2023, ha portato all’ottenimento di un contributo pari ad € 370.398,00. La restante somma, necessaria alla realizzazione dell’opera, 
sarà finanziata con risorse proprie dell’Ente. 

Nell’ambito del PNRR, Missione 4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle Università”, Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 
infanzia”, con Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito il Comune di Campodarsego è risultato assegnatario di un contributo 
di € 720.000,00 per la realizzazione di un nuovo asilo nido con capienza 30 posti. In considerazione delle strette tempistiche 
previste dal Bando, nel corso del 2024 si procederà alla progettazione ed all’affidamento dei lavori, il cui collaudo dovrà avvenire 
entro il 30/06/2026. 

Nel corso del triennio 2024-2026, al fine di favorire l’utilizzo di mezzi di trasporto più sostenibili e garantire la sicurezza anche agli 
utenti più deboli della strada, si procederà alla progettazione e successiva realizzazione di piste ciclabili, atte a consentire lo 
spostamento all’interno del territorio comunale. In particolare, nel corso dell’anno 2024 si procederà con i progetti relativi alla 
realizzazione di piste ciclabili lungo Via Bassa III (da Via Straelle al confine comunale) e Via Pioga e nel corso del 2025 di Via Dosso 
a Sant’Andrea e di Via Panigale. 

In considerazione dell’intenso traffico circolante nell’intersezione tra la SP 11 (Via Caltana) e la SP 34 (Via Bassa I) a Sant’Andrea, 
questa Amministrazione intende procedere alla progettazione e successiva realizzazione di una riorganizzazione a rotatoria delle 
due strade, attualmente regolate con diritto di precedenza ai veicoli in transito su Via Caltana. A tal fine, saranno inoltre monitorati 
eventuali bandi volti all’assegnazione di contributi provinciali.  

Nel corso del 2024, l’Amministrazione Comunale intende procedere alla progettazione di Al fine di agevolare i veicoli che transitano  

L’Amministrazione intende procedere, inoltre, alla realizzazione di interventi di sistemazione e miglioramento dei cimiteri comunali, 
con particolare riguardo al Cimitero di Campodarsego (realizzazione vialetti nell’anno 2025 ed ampliamenti nell’anno 2026) di 
Reschigliano (sistemazione della pavimentazione nel corso dell’anno 2026). 

L’Amministrazione è inoltre impegnata nel progetto relativo alla costruzione del nuovo Polo scolastico di Campodarsego, un plesso 
moderno, inclusivo ed energeticamente efficiente, nel quale saranno accorpate le scuole primarie sparse nel territorio comunale. 
Nel corso del 2023 è stato predisposto il progetto definitivo dell’opera ed indetta la conferenza di servizi. Nel corso delle prossime 
annualità si procederà all’approvazione del progetto ed alla realizzazione dell’opera. 

 

 
  

 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2024 

rispetto 

all'esercizio 
2023 

Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 
Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Impegni Impegni Previsioni 

 620.155,49 784.423,84 862.003,52 627.882,00 665.200,00 665.200,00 -27,16 

 

 

 

  



NUOVO POLO SCOLASTICO 

 

Nel triennio 2024-2026 continuerà l’attività necessaria alla realizzazione del “Nuovo Polo Scolastico 

di Campodarsego”, un progetto ambizioso che prevede la realizzazione di un nuovo polo scolastico 

nel quale saranno accorpate tutte le scuole attualmente sparse nel territorio, al fine di realizzare un 

plesso moderno, inclusivo ed energeticamente efficiente. 

 

Con Deliberazione di Giunta comunale n. 124 del 26/10/2022 è stato adottato il programma triennale 

dei lavori pubblici per il periodo 2023/2025, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e del D.M. 

14/2018 il quale prevede, in corrispondenza della seconda annualità, lo stanziamento di Euro 

13.600.000,00 per la realizzazione del nuovo polo scolastico, secondo quanto previsto dal quadro 

economico inserito nello studio di fattibilità tecnica – economica approvato con Deliberazione di 

Giunta comunale n. 129 del 27/10/2021 e successivamente aggiornato con Deliberazione di Giunta 

comunale n. 101 del 31/08/2022. 

 

Con la Determinazione n. 422 del 03/09/2022 avente ad oggetto “Progettazione definitiva del nuovo 

polo scolastico sito in Via Verdi a Campodarsego (OP 06/2021) CUP H27B15000320004 CIG. 

9291336D03 – Determinazione a contrarre” è stato avviato il procedimento per l’affidamento dei 

servizi di progettazione definitiva, con riserva di affidamento anche dei servizi di progettazione 

esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione (c.s.p.), prestazioni e/o servizi 

integrativi (acquisizione pareri vv.f, soprintendenza, igienico-sanitario ulss6, pratiche catastali, scia 

vv.f) nonché i servizi di direzione lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione (c.s.p e c.s.e.). 

 

Successivamente, con Determinazione Reg. Gen. n. 737 del 14/12/2022, il Responsabile del Servizio 

Centrale Unica di Committenza della Federazione dei Comuni del Camposampierese, 

precedentemente incaricata di svolgere la procedura di gara per l’affidamento dei servizi di 

progettazione definitiva, ha provveduto all’aggiudicazione definitiva del servizio in parola seguente 

al raggruppamento temporaneo tra professionisti: 

 

Capogruppo SETTANTA7 S.r.l. 

Mandante TFE INGEGNERIA S.r.l. 

Mandante STAIN ENGINEERING S.r.l. 

Mandante ARCH. LAURA SANDOVAL PALACIOS 

 

Nel mese di luglio 2023, lo Studio Settanta7 S.r.l., in qualità di Capogruppo del Raggruppamento 

sopra descritto ha depositato il progetto definitivo dell’opera - il quale prevede un quadro economico 

di complessivi € 16.540.000,00 

Successivamente è stata convocata la Conferenza dei Servizi che ha concluso la sua prima fase il 25 

novembre scorso chiedendo di apportare alcune modifiche al progetto definitivo.  

Dopo interlocuzione con l’Amministrazione Comunale, il Raggruppamento Temporaneo tra 

professionisti incaricato della progettazione dell’opera, ha apportato alcune variazioni al progetto 

precedentemente presentato, al qual esito il quadro economico dell’opera è stato rimodulato in 

complessivi € 13.600.000,00.  

Si provvederà, pertanto, alla convocazione di una nuova conferenza di servizi decisoria, con la 

verifica del progetto ed infine con l’approvazione dello stesso. 

Una volta apportate le modifiche richieste si procederà con la convocazione di una nuova conferenza 

di servizi decisoria, con la verifica del progetto ed infine con l’approvazione dello stesso. 

 

 



Solo a seguito dell’approvazione del progetto definitivo, nonché al reperimento dell’intera copertura 

finanziaria dell’opera si procederà all’esperimento dell’appalto per la progettazione esecutiva e l’affidamento 

dei lavori. 

 

Relativamente alle fonti di copertura a cui si pensa di ricorrere per il finanziamento dell’opera si evidenzia che 

il contributo regionale di Euro 1.250.000,00, a suo tempo concesso e riconfermato dalla Giunta regionale con 

DGR n. 302 del 19/03/2019, pubblicata sul BUR n. 30 del 29/03/2019, non era stato iscritto nel bilancio di 

previsione 2023-2025, annualità 2024, in quanto la Regione Veneto, con nota prot. 6350 del 04/04/2019, aveva 

comunicato quale termine ultimo di rendicontazione contabile dell’intervento il 31/12/2022, termine non più 

coerente con la nuova programmazione dell’opera. 

A seguito della richiesta di conferma del contributo, inoltrata alla Regione Veneto dagli Uffici competenti, con 

DGR n. 944 del 31/07/2023 la Giunta Regionale ha provveduto alla riassegnazione di tale contributo. 

 

Evidenziato che il valore dell’opera è passato da euro 13.600.000,00, dato desunto dallo studio di fattibilità 

sopra citato, ad euro 16.450.000,00, dato risultante dal progetto definitivo, evidenziando un incremento di costi 

pari ad euro 2.850.000,00, pari al 20,9559% del primo valore, per effetto della crisi economica contingente 

prodotta dalla guerra in Ucraina che ha comportato un significativo aumento dei costi dei materiali di 

costruzione e non solo. 

 

Di fronte al “nuovo importante” valore del quadro economico dell’opera, a seguito degli incontri effettuati con 

la Cassa Depositi e Prestiti, la stessa ha evidenziato che stante l’attuale tasso di interesse variabile previsto per 

il mutuo flessibile, quotato ad ottobre 2023 pari al 5,50%, il Comune di Campodarsego potrebbe ricorrere al 

debito per un valore massimo di euro 12.000.000,00, valore compatibile con il limite di indebitamento previsto 

per il Comune e quantificato secondo quanto disposto dall’art. 204 del Tuel. 

Il mutuo flessibile a 20 anni ad un tasso di interesse variabile pari al 5,50% comporterebbe un quota 

complessiva di interessi pari ad euro 7.429.950,00. 

 

Di fronte a questi numeri “particolarmente significativi”, ovvero di fronte all’aumento significativo del costo 

dell’opera e alla quota di interessi che l’Ente si troverebbe a dover pagare se stipulasse tra la fine e l’inizio del 

nuovo anno, l’Amministrazione comunale ha deciso di riprogrammare la realizzazione dell’opera traslando la 

stessa dal 2024 al 2025, nella speranza che gli effetti prodotti dalla contingente situazione economica rientrino 

nel breve periodo. 

 

A ciò si aggiunga la volontà dell’Amministrazione comunale, e degli uffici competenti, di adoperarsi per 

reperire ulteriori risorse al fine di comprimere l’importo del finanziamento. 

 
Relativamente alle fonti di copertura a cui si pensa di ricorrere per il finanziamento dell’opera si evidenzia che 

il contributo regionale di Euro 1.250.000,00, a suo tempo concesso e riconfermato prima dalla Giunta regionale 

con DGR n. 302 del 19/03/2019 e successivamente con Giunta regionale DGR n. 944 del 31/07/2023, non 

risulta nuovamente confermato e assegnato al Comune. Pertanto, di fronte al valore aggiornato del quadro 

economico dell’opera, per la realizzazione il Comune di Campodarsego dovrebbe ricorrere al debito e a risorse 

proprie. 

Nel dettaglio, allo stato attuale, il finanziamento dell’opera dovrebbe essere sostenuto da: 

- ricorso al debito per un valore di euro 10.800.000,00, valore compatibile con il limite di indebitamento 

previsto per il Comune e quantificato secondo quanto disposto dall’art. 204 del Tuel; 

- risorse proprie (avanzo di amministrazione) per un valore di euro 2.323.500,00; 

 

Per il finanziamento dell’opera, vi è la volontà dell’Amministrazione comunale, e degli uffici competenti, di 

adoperarsi per reperire finanziamenti pubblici al fine di comprimere l’importo del ricorso al debito. 

Allo stato attuale, l’Amministrazione comunale, intende fermare temporaneamente la prosecuzione dell’opera 

nonché l’approvazione del progetto definitivo, scelta esclusivamente politica, in quanto ad oggi non si è riusciti 

a recuperare contributi dai vari enti al fine di ridurre l'impatto sulle finanze comunali.  

L’Amministrazione è in attesa di un eventuale scorrimento della graduatoria del PNRR che vede il Comune di 

Campodarsego nella posizione di secondo in ordine di graduatoria fra enti esclusi. Un eventuale scorrimento 

di tale graduatoria comporterebbe l’ammissione ad un contributo pari a 4 milioni di Euro.  



Si attende altresì la diminuzione dei tassi di interesse, come da proiezioni della Banca Centrale Europea, che 

potrebbe comportare altresì un risparmio in termini di interessi dovuti sul necessario debito finanziario da 

accendere per la realizzazione dell’opera. 

 

 

 


